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Investigative Science 
Learning Environment

(ISLE approach)





Se tale e tale [ipotesi] è vera e io faccio tale e tale 

[esperimento di test], allora tale e tale dovrebbe 

accadere [previsione] perché [collegamento esplicito 

tra l'ipotesi e la previsione]. 

Esplicitare il RAGIONAMENTO SCIENTIFICO 
IPOTETICO-DEDUTTIVO

Ragionamento scientifico



L'approccio ISLE prevede che gli studenti 
sviluppino le proprie idee attraverso

● Osservare i fenomeni e cercare “pattern”,
● Sviluppare ipotesi  per questi “pattern”
● Usare queste ipotesi  per fare previsioni sui risultati degli esperimenti di test,
● Decidere se i risultati degli esperimenti di test sono coerenti con le ipotesi,
● Rivedere le ipotesi, se necessario, 
● Incoraggiare gli studenti a rappresentare i processi fisici in più modi.

(Etkina et all, 2007-2010-2019)



La combinazione di queste caratteristiche 
viene applicata a ogni unità concettuale del 
sistema di apprendimento ISLE, aiutando 
così i ragazzi a sviluppare rappresentazioni 
produttive per il ragionamento qualitativo e 
per la risoluzione di problemi.



The ISLE Game

L’approccio ISLE

ISLE è un approccio che utilizzo come processo didattico la 
metodologia con cui i fisici creano la loro conoscenza. 

La chiave che lo rende interessante è che è si attua come 
una vera indagine scientifica . 

Gli studenti costruiscono concetti di fisica e sviluppano 
abilità di processo scientifico emulando i processi che i 
fisici usano per costruire la conoscenza.



Le fasi del ciclo ISLE si svolgono come segue:

1. Gli studenti si imbattono in un fenomeno fisico interessante che deve essere compreso. 

2. Gli studenti raccolgono dati sul fenomeno, identificano pattern interessanti e propongono 
molteplici modelli (diverse ipotesi) dei perché del fenomeno. 
Diciamo “proporre qualsiasi idea folle che possa spiegarlo” perché NON vogliamo che gli 
studenti si sentano profondamente legati alle loro idee. 

3. Gli studenti verificano poi le loro ipotesi conducendo uno o più esperimenti di test. 

L'obiettivo principale è eliminare le ipotesi piuttosto che “dimostrarle”. 
Questo è fondamentale per la natura non minacciosa del processo. In ISLE, “prevedere” significa 
dire quale sarebbe il risultato dell'esperimento di test se una particolare ipotesi fosse vera. Le 
idee che non sono state eliminate vengono conservate e testate nuovamente con ulteriori 
esperimenti. 
Infine, gli studenti applicano le idee che hanno stabilito per risolvere i problemi del mondo reale.

Il ciclo si ripete due volte, prima qualitativamente e poi quantitativamente.



Demonstrative 
experiment

   

Un esperimento dimostrativo è un 
esperimento a cui gli studenti 
assistono quando sono coinvolti 
nello studio di un fenomeno già 
spiegato. Pertanto, non effettuano 
misurazioni, né previsioni, né analisi 
comparative tra misurazioni e 
previsioni. Gli studenti non 
costruiscono da soli alcuna 
relazione qualitativa o quantitativa. 



Observational 
experiment

   

Un esperimento osservativo è un 
esperimento che gli studenti 
eseguono quando indagano su un 
fenomeno nuovo. Pertanto, non 
fanno previsioni né hanno 
aspettative sul risultato. Gli studenti 
devono raccogliere dati, analizzarli 
e trovare un modello nei dati. 
Devono poi ipotizzare le ragioni di 
tale modello (se applicabile) e/o 
costruire una relazione qualitativa o 
quantitativa. 



a. Quali schemi avete notato nel 
posizionamento dei punti?

b. Come si possono utilizzare le 
distanze tra i puntini per 
descrivere il movimento della 
palla da bowling?

https://mediaplayer.pearsoncmg.com/assets/_frames.true/secs-experiment-video-1


TROVARE UNO SCHEMA

https://mediaplayer.pearsoncmg.com/assets/_frames.true/secs-egv2e-forces-exerted-on-an-object-moving-in-a-circle-at-constant-speed
https://mediaplayer.pearsoncmg.com/assets/_frames.true/secs-egv2e-forces-exerted-on-an-object-moving-in-a-circle-at-constant-speed


Testing 
experiment

   

   

In un esperimento di test, gli studenti utilizzano una 
spiegazione o una relazione per fare una previsione del 
risultato dell'esperimento. Decidono anche quali sono 
le ipotesi aggiuntive che stanno facendo. Poi eseguono 
l'esperimento e registrano i risultati. In base al 
(dis)accordo tra la previsione e il risultato sperimentale, 
e tenendo conto delle ipotesi teoriche e delle incertezze 
sperimentali, gli studenti devono esprimere un giudizio 
sulla spiegazione o sulla relazione che stanno 
testando.

Gli studenti imparano che se la loro previsione 
concorda con il risultato sperimentale, significa che la 
spiegazione/relazione non può essere rifiutata. D'altra 
parte, se la loro previsione non concorda con il risultato 
sperimentale, devono rifiutare la spiegazione/relazione 
che hanno testato o riconsiderare le ipotesi aggiuntive 
che hanno fatto. Pertanto, l'enfasi è posta sul tentativo 
di confutare un'idea. 



Esperimenti di test: cosa sono?
Esperimenti nei quali gli studenti usano una spiegazione o una relazione per 
effettuare previsioni circa il risultato di un esperimento.
Gli studenti eseguono l’esperimento e registrano il risultato.  Basandosi 
sull’accordo (o meno) della previsione con i risultati sperimentali, e tenendo 
conto delle assunzioni teoriche, dei modelli usati e delle incertezze 
sperimentali, essi devono effettuare giudizi circa la spiegazione o le relazioni 
che stanno testando. 
Essi dunque imparano che se la loro previsione è d’accordo con l’esperimento, 
la spiegazione o la relazione pensata non può essere rifiutata, mentre se non c’
è accordo essi devono rigettare la spiegazione o riconsiderare le loro 
assunzioni. 



Esperimenti di test: perché usarli?

Gli studenti:
● imparano il ragionamento ipotetico-deduttivo (logica del “se”, “e”, ”ma” 

“allora”...) 
● imparano a basare la loro conoscenza sull’evidenza e non sull’autorità
● imparano la differenza tra assunzione, previsione, spiegazione
● imparano che la discordanza tra previsioni e esperimento può essere 

dovuto a svariati fattori: assunzioni incomplete, spiegazioni errate, o 
tecniche sperimentali inadeguate

● imparano a scegliere quando rigettare una spiegazione per un fenomeno



https://mediaplayer.pearsoncmg.com/assets/_frames.true/secs-egv2e-does-the-sum-of-the-forces-exerted-on-an-object-moving-at-constant-speed-in-a-circle-point-toward-the-center-of-the-circle-


Application 
experiment

   

   

Un esperimento di applicazione 
implica tipicamente la risoluzione di 
un problema pratico o la 
determinazione di una quantità 
sconosciuta attraverso l'esecuzione 
di esperimenti. Gli studenti devono 
risolvere questi problemi 
sperimentali utilizzando almeno 
due metodi diversi e poi confrontare 
i risultati. Spesso devono eseguire 
ulteriori esperimenti o fare stime 
informate per determinare alcune 
grandezze fisiche. 



Esperimenti di applicazione: cosa sono?

Esperimenti che includono il risolvere un problema pratico o determinare una 
quantità sconosciuta mediante un esperimento.
Agli studenti può venire chiesto di usare più metodi sperimentali per 
determinare una stessa quantità e confrontare i risultati. 



Esperimenti di applicazione: perché usarli?

Gli studenti:
● imparano ad affrontare problemi realistici
● imparano ad affrontare un problema da più punti di vista, usando più idee e 

confrontandole
● imparano a scegliere quali assunzioni effettuare per risolvere un problema 

e cosa tralasciare
● imparano ad applicare la fisica nella vita di tutti i giorni usando 

strumentazioni semplici
● imparano a confrontare risultati di diversi esperimenti



Abilità scientifiche per la valutazione formativa

Il termine “abilità scientifiche” descrive alcune delle procedure, dei 

processi e dei metodi più importanti che gli scienziati utilizzano per 

costruire la conoscenza e risolvere i problemi sperimentali. 

Non si tratta di abilità automatiche, ma di processi che gli studenti 

devono utilizzare in modo riflessivo e critico.



1. capacità di rappresentare la conoscenza in modi diversi;

2. capacità di progettare esperimenti per indagare nuovi 
fenomeni, verificare ipotesi e risolvere problemi 
sperimentali;;

3. capacità di raccogliere e analizzare dati sperimentali;

4. capacità di ideare e testare relazioni e spiegazioni;

5. capacità di valutare il ragionamento e il progetto 
sperimentale;

6. capacità di comunicare.



Rubriche di valutazione

Il gruppo Rutgers Physics and Astronomy Education (PAER) ha sviluppato delle rubriche 
per la valutazione delle abilità scientifiche. Le rubriche contengono descrittori per le 
singole sottoabilità scientifiche. I descrittori possono essere utilizzati per assegnare un 
punteggio numerico o un punteggio descrittivo a una parte della scrittura dello studente 
relativa a una determinata sottoabilità. La relazione tra i punteggi è mostrata nella tabella 
seguente. Preferiamo assegnare agli studenti la descrizione della rubric con un punteggio 
descrittivo, poiché si è riscontrato che i punteggi numerici hanno un effetto negativo 
sull'apprendimento degli studenti.  Un punteggio di 0 descrive un elaborato in cui la 
sottoabilità è “Mancante”, 1 indica un elaborato in cui la sottoabilità è “Non adeguata”, 2 
descrive un elaborato con la sottoabilità che “Necessita di qualche miglioramento” e 3 
descrive un elaborato in cui è “Adeguata”.



Rubriche per la valutazione 
esempio dall'approccio ISLE (Etkina, 2006)

Una griglia di valutazione è uno dei modi per aiutare gli studenti a vedere gli obiettivi di 
apprendimento e di prestazione, ad autovalutare il proprio lavoro e a modificarlo per 
raggiungere i tre principi guida definiti da Sadler:

1. Dove stai cercando di andare? (Identificare e comunicare gli obiettivi di apprendimento e di 
prestazione).

2. Dove sei ora? (Valutare, o aiutare lo studente ad autovalutare, gli attuali livelli di comprensione).
3. Come puoi arrivarci? (Aiutare lo studente con strategie e abilità per raggiungere l'obiettivo). 

Le rubriche contengono le descrizioni dei diversi livelli di prestazione, compreso il livello 
obiettivo. Uno studente o un gruppo di studenti può usare la griglia per autovalutare il proprio 
lavoro. Un istruttore può usare la rubrica per valutare le risposte degli studenti e fornire un 
feedback. 



❖ Ability to represent information in multiple ways

❖ Ability to design and conduct an observational experiment

❖ Ability to design & conduct an experiment to test an 
idea/hypothesis/explanation or mathematical relation

❖ Ability to design & conduct an application experiment

❖ Ability to communicate scientific ideas

❖ Ability to collect and analyze experimental data

❖ Ability to evaluate models, equations, solutions, and 
claims

https://drive.google.com/file/d/1j3-LV6wTyT4X3nm6zZRtpgsvGDoNl8c2/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1kloSeuTaJg65-8rl4LA3s-SPH_1mGyLG/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1k9T5LaleHkl5d33bwl-rtbLXUSDSntB3/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1k9T5LaleHkl5d33bwl-rtbLXUSDSntB3/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1FK2Dh9PdaL3_XkKCV2fwz40quYouazeg/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1mK4YusgdRBvjQGSe9pX-mixvwsjg9PS6/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1rntue3fFhpqGotxy-PD4JvepHIToaJXe/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1fAPqSxSBMuN50FBZn-QVLfL2q6xnWN8D/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1fAPqSxSBMuN50FBZn-QVLfL2q6xnWN8D/view?usp=sharing
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● orientamenti verso la didattica delle scienze

● conoscenze e convinzioni sul curriculum 

scientifico

● conoscenze e convinzioni sulla comprensione da 

parte degli studenti di argomenti scientifici 

specifici

● conoscenze e convinzioni sulla valutazione delle 

scienze

● conoscenze e convinzioni sulle strategie didattiche 

per l'insegnamento delle scienze



Le nuove Indicazioni Nazionali per 
il primo ciclo (2025)
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